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Al Sindaco 

All’Organo di revisione 

economico-finanziaria 

Comune di Canischio (TO) 

 

Oggetto: Relazione sul rendiconto 2017 (art. 1, commi 166 e segg., Legge 23 

dicembre 2005, n. 266) - Comune di Canischio - Richiesta 

istruttoria. 

 

Si invia, in allegato, una scheda di sintesi dell’analisi effettuata sul documento 
indicato in oggetto, redatta tenendo conto della relazione trasmessa 
dall’Organo di revisione ai sensi dell’art. 1, commi 166 e seguenti della legge 
23 dicembre 2005, n. 266. 

In tale scheda vengono formulate delle richieste istruttorie per le quali si 
invita codesto Ente a fornire riscontro, con eventuali osservazioni e deduzioni, 
entro 15 giorni dalla ricezione della presente nota. 

Si precisa che la risposta dovrà pervenire esclusivamente attraverso la 
piattaforma “ConTe”, utilizzando l’apposita funzionalità: istruttoria -> 
processo istruttorio-> invio documento. 

Distinti saluti 

 
Il Magistrato istruttore 

Dott. Marco Mormando 
firmato digitalmente
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ENTE: Comune di Canischio (TO) 

 

QUESTIONI OGGETTO DI ESAME DA PARTE DELLA SEZIONE 

Dall’esame della relazione sul rendiconto 2017, redatta ai sensi dell’art. 1, 
commi 166 e segg., della Legge 23 dicembre 2005 n. 266 dall’Organo di 
revisione del comune di Canischio, si riscontra quanto segue: 

 

Parametri di deficitarietà strutturale – volume dei residui passivi 

Dal certificato al rendiconto 2017 trasmesso al Ministero dell’Interno risulta 
attestato il mancato rispetto del parametro n. 4 “Volume dei residui passivi 
complessivi provenienti dal titolo I superiori al 40% degli impegni della medesima 
spesa corrente” (allegato al D.M. Interno 18/02/2013). 

Al riguardo, l’Organo di revisione (vgs. pagg. 6 e 8 della relazione) evidenzia 
che: 

- “[i] residui passivi con anzianità superiore ai cinque anni sono invece rappresentati 
principalmente da rimborsi di quote per servizi convenzionati in attesa di 
rendicontazione. L’organo di Revisione fa presente che occorre porre attenzione al 
mantenimento dei residui passivi con anzianità superiore all’anno, quindi 
raccomanda di sollecitare la rendicontazione che ne impedisce il pagamento”; 

- “[l]’ ente nel rendiconto 2017, non rispetta il parametro di riscontro della 
situazione di deficitarietà strutturale n. 4 come si evince dal prospetto allegato al 
rendiconto. L’organo di Revisione si riserva di verificare il calcolo dei parametri, 
considerato che alcuni di essi potrebbero necessitare di integrazioni manuali”. 

Dall’allegato “Elenco residui attivi e passivi” consultabile sulla BDAP risultano 
residui passivi di parte corrente risalenti agli esercizi 2016 e precedenti, 
indicati per anno di provenienza e titolo di spesa. 

Considerata l’entità dei residui passivi conservati, si richiede all’Ente di 
produrre un dettagliato prospetto che riporti, oltre all’anno di provenienza, 
l’origine dei medesimi e le motivazioni del loro mantenimento, nonché le 
iniziative già intraprese per il necessario smaltimento.  
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